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l'aeronautica si giano ribel­
lati ai generali golpisti. Al­
cune squadriglie hanno rag­
giunto l'aeroporto militare 
di Porto Alegre. I piloti 
avrebbero l'incarico di scor­
tare Joao Goulart, il quale 
sicuramente metterà piede 
per prima t?ul territorio di 
Rio Grande do Sul, fino alla 
capitale \ Brasilia. La situa­
zione brasiliana oggi è a un 
punto di tensione estrema; 
ma essa presenta differenze 
notevol i dal quadro che era 
valido fino a ieri. Ancora 24 
ore fa il gen. Odilio Denis 
e i suoi complici poteunno 
apparire coperti da un'om­
bra di legalità, perché non 
era intervenuto ancora il 
voto del Congresso sul l ' in­
vestitura, mentre oggi do­
po quel voto non si può par­
lare altro che di un pugno 
di ribelli senza scrupoli de­
cisi a buttare il paese nella 

terza armata avanzavano 
verso nord per prevenire un 
eventuale attacco a Porto 
Alegre da parte dei mezzi 
del gen. Odilio Denis. > 

A Brasilia e a Rio De Ja­
neiro *dovc i generali ribel­
li hanno mano libera centi­
naia di arresti sono stati 
compiuti negli ambienti mi­
litari e civili . Oggi a Rio 
sono stati arrestati alcuni 
dirigenti del sindacato ban­
cario, dopodiché è stata de­
cretata la chiusura — per 
tre giorni consecutivi — di 
tutti i gli istituti di credi­
to « in attesa degli svilup­
pi della situazione ». A Bra­
silia sono stati arrestati se­
dici deputati di Rio Grande 
do Sul i quali erano giunti 
nella capitale nazionale col 
deputato di Rio De Janeiro, 
Bocaluva Cunha, per esami­
nare gli sviluppi della situa-

Preceduto da due incontri di Segni con Fanfani e V ambasciatore americano 

RIO DE JANEIRO — Due poliziotti con elmetti in tenta 
intervengono durante unii dimostrazione di si udenti e » perni 
in 'avare di Goulart (Telefoto) 

guerra civile, la quale pe­
raltro avrebbe un esito op ­
posto a quello cui mirano i 
« golpisti >; 

La debolezza della propria 
posizione è avvertita dallo 
stesso capo dei ribelli, gen. 
Denis, il quale ha lanciato 
in giornata un appello alla 
popolazione del Brasile in 
cui rettorica e minacce si 
confondono al massimo. De­
nis ha parlato della « mi­
nacciosa mano del comuni­
smo > che si è levata contro 
il Brasile, « paese di ctuiltd 
cristiana ». Attaccando Gou­
lart, il proclama dice che 
l'attuale vice presidente già 
da quando era ministro del 
lavoro sotto la presidenza 

,di Vargas, aveva aperto le 
porte dei sindacati e delle 
fabbriche a pericolosi e no­
tissimi agenti di Mosca. Do­
po avere dichiarato che • le 
famiglie cristiane del Bra­
s i le devono respingere il co­
munismo che, marxista o fi-
delista, ha già messo piede 
in America Latina », il gen. 
Denis annuncia misure con­
tro tutti coloro che non san­
no o non vogliono ribellar­
si oggi a che < il comunista 
Goulart * assuma i poteri. 

Da parte loro il gen. Ma-
chado Lopes e il governato­
re di Rio Grande do Sul, 
Brizzola, hanno rivolto un 
appel lo alla popolazione me­
ridionale chiedendo di ap­
poggiare con tutte le forze 
la missione che i dirigenti 
di Rio Grande si sono pre -

zione politica su svaia na­
zionale e per avere colloqui 
con esponenti del partiti fe­
deli alla Costituzione. Re­
parti dell'aviazione militare 
hanno arrestato I parlamen­
tari mentre scendevano dal 
€ Caravelle > co» cui erano 
giunti da Porto Alegre. Sol­
tanto il deputato di Rio, 
Bocaiuva Cunha, è riuscito 
a fuggire e a raggiungere il 
palazzo del Congresso dove 
ha consegnato ai suoi colle­
ghi un documento firmato 
dal generale Machado Lo­
pes, comandante la tersa 
armata a Porlo Alegre. 

Goubart è partito oggi da 
New York per Montevideo, 
facendo tappa a Città di Pa­
nama, Lima, Buenos Aires. 
E' certo che egli raggiunge­
rà il Brasile attraverso Rio 
Grande. Durante ia sosta a 
Panama il vice presidente 
eletto dal Congresso ha a n ­
nunciato che avrebbe comu-
nicat9 col suoi sostenitori in 
Brasile durante le tappe di 
Lima e Montevideo. 

Durante la sua conversa­
zione coi giornalisti. Goulart 
ha detto che le notizie pro­
venienti dal Brasile sono 
tuttora contraddittorie e fui 
espresso il parere che vi sia 
la censura. Senza /are una 
precisa dichiarazione sui 
suoi progetti, Goulart ha in­
sistito che il popolo brasi­
liano cfiiedc il mantenimen­
to dell'ordine legale. Alla 
domanda se intavolerebbe 
negoziati coi militari che 

Questa mattina al Consiglio dei ministri 
esame della situazione internazionale 

Anche Moro interrompe le sue vacanze per incontrare Saragat e Reale — Si torna a parlare di scio­
glimento anticipato delle Camere — Nuove voci BU una maggioranza DC-PSI all'Assemblea siciliana 

ì 

RIO DE JANEIRO — l'n poliziotto spara una raffir» 41 
Mitra per éliiperdere nna folla 41 cittadini ette dimostrano 

I renerai! fascisti iTelefoto) 

non lo vogliono alla presi­
denza, Goulart. ha risposto: 
« Considero l'interesse del 
mio paese molto sopra qual­
siasi interesse personale. Ri­
spettando la Costituzione 
potremo edificare un più 
forte Brasile >. fi l i re pre­
sidente ha poi annunciato 
che egli avrebbe deciso 
quando e come tornare in 
Brasile, una volta giunto a 
ilfonfcridco. Questa città ha 
facili vie di comunicazione 
aeree e terrestri con Rio 
Grande do Sul. 

fissa d i solcare il Brasile 
dalla dittatura fascista e 
dall'offesa alla Costituzione. 
L'appello viene esteso a tut­
ta la popolazione brasiliana 
perché difenda se necessario 
impugnando le armi la vo­
lontà che tutti i cittadini 
hanno espresso nelle elezio­
ni dell'ottobre dell'anno 
scorso quando elessero Ja-
nio Quadros e Joao Gou­
lart alla carica rispettiva­
mente di presidente e di t'i­
t e presidente. 

A tarda sera le unità della 

Questa mattina Consiglio dei 
ministri. Ufficialmente, la riu. 
nione non sarà dedicata alla 
politica estera, ma è generale 
convinzione che sarà proprio 
questo l'argomento di primo 
piano della seduta. Non è cer­
to casuale che Fanfani abbia 
ieri ricevuto Segni e che il 
ministro degli Esteri abbia a 
sua volta incontrato l'amba­
sciatore americano Reinhard. 

E' noto che alla convocazio­
ne si è giunti non per inizia­
tiva del presidente del Con­
siglio, ma dopo le sollecita­
zioni di numerosi ministri. C'è 
chi ha fatto il conto e parla 
di otto o addirittura undici 
< ribelli » anti'faufaniaui, so­
prattutto a causa dei com­
menti ufficiosi di Palazzo Chi. 
gi al messaggio di Krusciov. 

L'intervista di Segni ha ri­
conosciuto autorevolmente la 
esistenza di « divergenze » tra 
il ministro degli Esteri e il 
presidente del Consiglio, ma 
è sembrato chiaro, proprio alla 
luce di quel documento, che 
gli orientamenti in seno al 
gabinetto Fanfani non sono 
sempre -.; contrapposizione 
netta - , «a linea (fanfania-
na) all'aura (brutalmente ol­
tranzista). Vi è certamente 
anche quest'ultima tendenza. 
Ma ve ne è forse una ter/a 
(che per comodità di giudizio 
viene considerata intermedia) 
che non dà un giudizio ne­
gativo del viaggio a Mosca 
e non può nasconderne 1 ri­
sultati (specie in un momen­
to in cui la situazione richie­
de ogni sforzo in direzione 
della pace), ma che tuttavia 
tende ad impedire ogni mo­
vimento di autonoma iniziativa 
e di sollecitazione nei confron­
ti degli alleati, anche critican­
done il comportamento, come 
6 giunto a fare Fanfani. 

Rimane da vedere (e può 
darsi che la riunione di oggi 
possa dare qualche indicazio­
ne) quale sarà il risultato del 
dibattito e se da esso il go­
verno saprà trarre un orien­
tamento generale in direzione 
di un'azione effettiva e con­
creta per la pace, più che mai 
urgente davanti alla dramma­
ticità della situazione inter­
nazionale. 

LE SORTI DEL GOVERNO -
Non è affatto da escludere 
che nella riunione del Consi­
glio trovi un'eco la polemica 
che, in queste ultime sótti-
mane, ha investito le sorti 
stesse del governo Fanfani. 
E' noto che nessuno, nella DC, 
è oggi favorevole a una crisi 
di governo. Ma è anche vero 
che la situazione è tale, e tale 
è l'accordo stabilito a suo tem­
po tra i partiti della « con­
vergenza >, che nessuno si sen­
te di escludere la possibilità 
di una crisi. Su quasi tutti i 
giornali sono apparse alcune 
indiscrezioni sul colloquio 
Cronchi-Fanfani di ieri e tutte 
sono concordi nel constatare 
(anche se ciò può rappresen­
tare un elemento di ricatto 
verso il PRI) che il Presidente 
della Repubblica e il presi­
dente del Consiglio hanno di­
scusso circa la prospettiva di 
scioglimento delle Camere e 
di nuove elezioni politiche in 
autunno. A drammatizzare an 
cora di più la situazione è 
giunta ieri la notizia che an 
che Moro ha interrotto per 
24 ore le proprie vacanze, in­
contrandosi prima con Saragat 
poi con Reale. 

II settimanale della OC. La 
Discussione, riflettendo evi­
dentemente il pensiero di Mo­
ro, non mostra comunque mol­
to allarme. Nel prossimo nu­
mero, sciiverà di non cre­
dere che Saragat voglia una 
crisi immediata di governo ri­
cavando dagli articoli del se­
gretario socialdemocratico che 
il l'SDl aspetterà non solo il 
congresso della DC, ma anche 
l'elezione del nuovo Presiden­
te della Repubblica, prevista 
per l'aprile del 1962. E' una 
conferma che anche per quan­
to riguarda i « tempi » della 
crisi (oltre che per il suo con­
tenuto), le argomentazioni di 
Saragat non sono ancora usci­
te dall'ambiguità già rilevata. 

Negli ambienti socialdemo­
cratici ci si dice convinti che 
la grande maggioranza del 
partito è ormai sulle posizioni 
del suo segretario, e taluno 
osserva che, secondo gli ac­
cordi della Camilluccia tra i 
partiti « convergenti », il go­
verno avrebbe già dovuto di­
mettersi di sua propria inizia­
tiva. avendrfin pratica il PSDI 
ritirato la sua fiducia. Viene 
dato per scontato — anche 
dopo l'incontro di Saragat con 
Moro — il risultato della pros­
sima riunione della Direzione 
socialdemocratica (8 settem­
bre) e del comitato centrale 
(23 settembre): il PSDI. secon 
do queste indiscrezioni, con­
fermerà le posizioni di Saragat 
e inviterà la DC a trarne le 
conseguenze sul piano gover 
nativo. In sostanza, si lasce 
rebbe alla DC l'iniziativa di 
fetta per una crisi di governo 
e al PSI la decisione di ade 
ri re a una maggioranza di cen­
tro-sinistra. 

Reale avrebbe confermato 
tiepidamente a Moro di con­
dividere le richieste di Sara­
gat per una maggioranza di 
centro-sinistra, ma davanti al­
la prospettiva di nuove ele­
zioni fatta balenare da Moro 
si sarebbe molto raffreddato. 
tanto da far pensare che il 
PRI non è favorevole in que­
sto momento alla crisi. 

Esplicitamente ostile a una 

crisi di governo si è dichiara­
to Malagodi con un articolo 
scritto per il settimanale Oggi. 
Il leader liberale sfida Sara­
gat a un dibattito parlamen­
tare, si richiama alla situa­
zione internazionale, si dichia­
ra favorevole a negoziati (che 
a suo giudizio sono già • in 
corso »> su posizioni di oltran­
zismo atlantico e raccomanda 
a questo proposito che la « se­
rena fermezza» dell'Italia «non 
sia velata da nessun dubbio 
derivante da incertezze o er­
rori nella nostra politica in­
terna ». 

LA SICILIA — La Direzione 
socialista, gin convocata per 
martedì prossimo, si riunirà 
anche domani per un esame 
particolare dei più recenti svi­
luppi della situazione sicilia­
na. Alla riunione partecipe­

r a n n o il presidente uscente, 
Corallo, e il segretario regio­
nale del partito, Lauricella. 

Sulle prospettive che offre 
la situazione, corrono da al­
cuni giorni diverse voci, tutte 
concordi però nel prospettare 
una intesa del PSI con la DC 
per la formazione del gover­
no e della maggioranza. Vi è 
chi parla di un governo DC-
PSDI-PRI appoggiato dai so­
cialisti. Aliri voci accreditano 
l'ipotesi di un governo a due 
DC-PSI. In ogni caso, sarebbe 
da escludere la partecipazio­
ne diretta al governo del­
l'USCS. 

Il gruppo cristiano-sociale 
— è scritto in un documento 
diffuso ieri — » ritiene che 
ogni tentativo di soluzione di 
crisi che prescinda dal con­
corso dell** forze sinceramente 
autonomistiche e dalla volon­

tà di risolvere i problemi e 
le aspirazioni siciliane — del­
le quali l'USCS si rende in­
terprete e maggiormente ga­
rante perchè unica forza po­
litica assolutamente libera da 
interessi e direttive di centrali 
continentali — sarebbe sterile 
e vano e legittimerebbe il so­
spetto di conniventi rinunce 
alla battaglia autonomistica >. 

Sono da raccogliere anche le 
voci circa il proposito della 
segreteria d.e. di confermare 
il suo vecchio orientamento 
per lo scioglimento dell'ARS. 

MENNI PER BELGRADO _ i . e 
agenzie hanno anticipato ieri 
il testo del messaggio che il 
segretario del PSI ha inviato, 
tramite Pieraccini e Vittorel-
li, alla conferenza dei Paesi 
« non impegnati ». In questo 
messaggio, il compagno Nenni 

conferma la sua posizione di 
equidistanza tra i « due bloc­
chi di potenza», affermando 
nello stesso tempo che la po­
litica neutralistica non è di­
simpegno ideologico e politico 
ma pien-j determinazione di 
non subordinare le scelte po­
litiche e le lotte per la li­
bertà, l'indipendenza, la de­
mocrazia e il socialismo alle 
esigenze di quei due blocchi. 

Secondo Nenni, la conferen­
za di Belgrado deve dire una 
sua parola MIÌ seguenti pro­
blemi: enri tedesca e Berlino, 
disarmo, liquidazione delle 
basi militari e ritiro delle 
truppe da parte delle mag­
giori potenze dai territori non 
loro, di'-'inno controllato e si­
multaneo cominciando da 
quello nucleare, aiuti ai popoli 
fuori da ogni ingerenza 

Vice 

Il ministro cle|»li esteri Segni e l'ex premier giapponese 
Klshi si stringono la man» ni loro Incontro alla Farnesina. 
Success ivamente il signor Klshi ticrompiigmito dalIV\ mini­
stro per li commercio con l'estero l'nkiiila e dall'ambasciatore 
del Giappone a Itoma, è stato ricevuto ut Quirinale dal Pre­

sidente della Kepubblira 

La campagna per la stampa comunista 

Nell'incantevole scenario della fortezza medicea 
si prepara a Siena la Festa nazionale dell'Unità 

Nella svrala conclusiva parlerà il compitano Togliatti — Ricchezza di iniziative sul piano politico e culturale - l'na 

« tribuna politica » dedicata al problema di Iteri ino e una manifestazione femminile nazionale contro il colonialismo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 31. — Siena ospi­
terà quest'ari no, per la pri­
ma rolla, la Festa nazionale 
dell'* Unità » e della Slam. 
pa comunista che si svolge­
rà nello scenario della For­
tezza Medicea dal 7 al 10 
settembre, culminando, la 
domenica sera in un comi­
zio del compaono Toalicif-
ti. Sorprende che questa 
città non sia stata tcelta 
unì prima come sede della 
nostra annuale manifesta­
zione ove si pensi che, dal­
la Liberazione ad oggi. la 
Federazione 'i .V'erra detie­
ne un eccezionale primato: 
(lucilo della maqgior per­
centuale di iscritti e di vo­
ti comunisti sulla popola­
zione. 57.000 iscritti su cir­
ca 270.000 abitanti significa 
che più del 20 per cento 
della popolazione ha in ta­
sca la tessera del partito 
comunista; 94.0UU voti :n 
circa 180.000 elettori s ioni-
fìca che su due persone 
adulte din, incontrate, una 
ha votato per i comunisti. 

Oggi, intesta grande for­
za politica e in movimento: 
si contano a decine nella 
città e nella provincia le 
riunioni, conferenze, tribu­
ne politiche, dibattiti. '-
la situazione internazionale. 
< Mai come in questa occa­
sione — ci dice il segreta­
rio della Federazione, com­
pagno Fabbrini — si t* mn-
nifestata alla base vivacità 
di iniziatica e intelligenza 
politica ». Da più settimane 
inoltre la provincia è per­
corsa da importanti agita­
zioni di lavoratori della in­
dustria e dell'uarif-nfhira. I 
tornaciiii. i cavatori, i lavo­
ratori del legno. i minatori 
limino concluso a ramni 
concludendo in queste set­
timane, dopo Uiniiìie batta­
glie sindacali, accordi il <"••• 
interesse risiede nel fatto 
che gli industriali sono s to­
ri costretti ad accedere per 
la prima volta al principio 
del legame tra salar':-* t 
produttività 

he lotte 

delle campagne 

firmati, alcuni dei (inali con 
grandi proprietari. E sono 
accordi che .sanciscono ri' 
levanti miglioramenti a fa­
vore dei mezzadri. La COII-
tessa Ceriana di Buoncon-
vento, ad esempio, proprie­
taria di 22 poderi, è ittita 
costretta a firmare un ac­
cordo che prevede il trasfe­
rimento a suo carico dei 
contributi uni/ìeati. il paga­
mento di metà delle spese 
vive per le macchine azien­
dali, un premio di produzio­
ne per l'itelli nati e pendu­
ti. uri fondo di assistenza 
farmaceutica (di cui come 
è noto i mezzadri non usu­
fruiscono tramite il loro en­
te mutualistico), l'impegno 
a portare (intuii e bagno in 
tutte le case coloniche, e la 
corirr.ws'ione tp nn suino 
gratis per ogni cinque per­
sone di famiglia. 

In altre aziende si è sta­
bilito l'ammontare degli in­
teressi da corrispondere sul 
capitale conferito dai mez­

zadri, la divisione del vino 

al 56 per cento, la assun­
zione u carico del proprie­
tario delle spese dì trebbia­
tura, la divisione a metà 
delle spese per i medicina/i 
necessari al mezzadro ed al­
la sua famiglia. L'elemento 
più importante che caratte­
rizza questa prima fase del­
la lotta mezzadrile è il lar­
go dibattito che sul proble­
ma si è aperto in tutta la 
provincia e in tutti gli am­
bienti sociali. Ne è un etem­
pio il fatto che la organiz­
zazione rappresentativa de­
gli universitari senesi ha 
preso immediatamente e 
nettamente posizione a fa­
vore dei lavoratori della 
terra. 

Un profondo 

legame 

Si realizza cosi ancora 
una volta quel profondo le­
game tra città e campagna 
che non è solo una costan­

te della lotta politica nel 
senese, ma che. da tinche 
una particolare impronta 
alla vita cittadina. Si ha hi 
impressione, persino fìsica 
direi, che i contadini — che 
nel centro di altre città 
spesso si muovono con ti­
midezza o impaccio — qui. 
a Siena siano di casa. So­
no, intendiamoci, contadini 
di così antica e nobile ci-
viltu, che questi palazzi e 
strade e logge e monumen­
ti, con le loro decorazioni 
di inerii di bìfore di gugì'e 
di arcate di pilastri scolpi­
ti. costituiscono lo sfondo 
naturale sul quale essi si 
muovono e riporlo, esa l to-
rnrrife come i loro progeni­
tori di secoli fa che servi­
rono di modello a Duccio 
a Simone Martini a Loren-
zetti al Sodoma a Nicola e 
Giovanni Pisano. Questa 

complessa presenza contadi­
na che non si ferma sotto 
le mura urbane spiena an­
che in parte come è possi­
bile che questa città, tra le 

In seguito all'abolizione dell 'esame di ammissione 

Aumento del 20 per cento 
nelle iscrizioni alla media 
E' urgente varare la legge per la scuola dell'ob­
bligo di otto anni uguale per tutti — Le cifre 

l.'iilxiiizinne del l 'esame di 
aiimin-sioti»» h.i avuto imniedin-
:»• ripercussioni su l le iscrizioni 
;ille scuole medie. K" bastato 
togliere questo ostacolo — ohe 
assurdamente M frapponeva ad 
un'armonica prosecuzione del­
la .scuola d'obbligo lino a 14 
anni. aggiungendosi come in­
costituzionale e lemento di se le ­
zione al normale esame di 
quinta e lomen'aro -- perche 
una notevole massa di radaz­
zi. che dalli* ! .uniche sarebbe­
ro stati d iversamente iscritti 
itili avviamenti professionali. 
s.a confluita nella scuola me­
li".• chi» sola 
ti 
secondar,.! 

Dati 
sulla base del le iscrizioni tino 

le grandi città — a Clenova. per 
esempio , si parla di un incre­
mento «li molto superiore al 20 
per cento nazionale. — altre 
drive In s i tuazione caotica esi­
stente uel l3 scuola ha frenato 
i Renitori nella scelta di tuia 
- inula nuova. 

Nonostante l 'abol i / iouc del­
l'esame di ammiss ione - ar­
rivata all 'ultimo momento per 
improvvisa decis ione del iniiii-
5tri» - niente è stato fatto di 
concreto perche l'anno scola- j 
stico chi- .sta per iniziare se-1 
fi lasse un pa-s-e, avanti v.-rr-oi 
la real izza/ .ol le della tued.: ' 

iper'.a verso t m - ; u n i c i infilate per tutti I corsi j / K > <..;;,, •» , . . . i , t P I 1 / i 
i vari indirizzi di :s'i uz.ione 'di studio — che sono tiss iti p e r j . ^ r l , . i , . , ( "lli ••';, v-j 

i verso t u t - j u m c i infilali 
Idi s tu 
Ili-CUe e supcriore i iecue -- non sono sta:, molli­

c c i : . d.d Ministero :••<••••' »""r c » ! - >«* » ° » >niervi»r-

Ma. come è naturale, sit­
uo le lotte dei mezzadri che 
hanno dato in questi mesi 
il « tono » alla t'ito polifirn 
della provincia. Xon c'è 
paese in cui essi non siano 
scesi in lotta, manifestazio­
ni imponenti hanno avuto 
luogo dovunque ed anche 
nella cifrò. centinaia di ac­
cordi aziendali sono siati'.sensibili 

I "25 lucia» permettono di pr« 
vedere 3O0 0PO iscrizioni ..Ila 
prima media contro le 223 1:»2 
Oli i s cn t ' i al eos ddettn avv ia . 
mento non dovrebbero MI|MT. . -
re le *>i»0 POP un.tà contro le 
317 ••18 dell 'anno scolastico 
Y>0-"òl 

nazionale 

rà un' improvvisa iniziativa 1»-
mslativa entro il 1 ottobre. 
nella scuola medi.! >i cont inue­
rà a studiare d L.tmo contr.»-
nanu-nH- a tutti ci-, orienta­
menti ormai e?..stenti ni pro­
posito Infatti sia I.i scuola del­
l'obbligo d: otto anni uguale 
per tiriti pxvvi«ta dal p r o c e v o -edesoo ed 

r.ip;>re«en:a 
mordo 

non ,*'l«'s«* Homni «PCI» sia quel la 
del progetto te«c»» di > naturaVni'ent'e omogeneo Ci d e l Progetto te*R.» rii mapcio 

sono località nel le quali lo spo-i r ;"1 7 » * O I , ° P r : X e --*'1 •'••!»-tì c , v 

Mamento verso le medie è più; 
particolarmente nel-

Contro un odioso divieto 

Per lo Roma-Milano 
proteste degli sportivi 

Indette dall'ANPI 
manifestazioni 

per l'8 settembre 
La tinnita esecutiva naziona­

le delt'ANI'I ha emanato dispo­
sa i >n: perche ;.i ricorrenza d"l-
l'K settembre sia quest'anno r.-
coid.it i con grandi m.inifest.i-
ziuiu popol in 

tjuest.i data •• per no. Italia u 
non rappresenta .-oLantn ;rt :.-
ne delia uuerr.i accanto a!;.. 
( icmi.ini . i d: H i t à r e la def -ii-
t v a ^confessione de! fascismo 
• ••.. r -fuire-enta soprattutto l'mi-

ìrmata p -r 
rico:.i,iii.-ta d«-:i.i liberta e 

per i'abb ittit.'ento delie d i ' \ i -
:ure chi» avevano .-fateti «'o 1 
-ecoiido io::fl.tto mond ale - e 
che r<*rò - sea;-,ò -,r.che '/in za» 
delia violenza nazist i con'ro il 
TOSTO terntor o. i nostri s o l d i . 
ti. e nostre popolazioni - Cosi 
.•onc'.tide ;'K ;ecu::vo nazionale 
r iv i tando a nrendere m.z'iat.ve 
i t :e a r.cordare il mil itarismo 

pericoli che > i . , 
per la p ice ;.»'. 

più antiche e aristocratiche 
d'Italia sia anche tra le più 
vive e progressive del no­
stro paese. Essa mantiene 
intatto l'aspetto medioeva­
le e conserva gelosamente 
le sue secolari tradizioni 
(dalla organizzazione in 
contrade alla appassionante 
e colo ruta Corsa del Palio), 
ma questo amòre per il pro­
prio passato, proprio perchè 
patrimonio del popolo mi­
nuto non si isterilisce mai 
nel culto delle forme o in 
gretto provincialismo, ma si 
nutre contemporaneamente 
di un atteggiamento profon­
damente democratico e rin­
novatore sulle questioni che 
oggi la storia del nostro 
paese pone sul tappeto. In 
questo spirito è possibile 
che il compagno che sta 
montando ora ì giganteschi 
tabelloni della Festa del-
V* Unità » sia tanto orgo­
glioso della forza del par­
tito a Siena come della ma­
gnifica piazza del Campo. > 
della Maestà di Dnrcio. inc-
.s'frrnalrflc tesoro dell'arte 
italiana, recentemente 
sta unita e resti fai fa al 
antico splendore. 

re­
silo 

Impegno 

eccezionale 
/ cfirrtpapnt senesi sì sen­

tono quindi impegnati a far 
sì chi» ({uesfa Festa nazio­
nale sia veramente degna 
della eccezionale cornice in 
cui si svolge, vugliono che 
nessuno resti in alcun modo 
deluso. Per questo il pro­
gramma dei tre giorni di 
festa è particolarmente in­
tenso. non solo sul piano 

politico e culturale. Ogni se­
ra infatti avranno luogo 
particolari manifestazioni 

sportive, sju'ttncoli musicali. 
con la partecipazione dij 
cantanti come H'rJrna dr ( 
Angeli*. Beffi/ Curtis. e Ma-\ 
rimi Barreto )r. l'na parti-"1 

colare attenz'one e stata de­
dicata alla organizzazione, 
di spettacoli per i bambini. 
ai quali sarà anche dedica-. 
fu un ano'ifo sjirriafi* sul-, 
luogo delia Festa, con pio-, 
\-frp. un trenino, e giochi 
vari. Tra le iniziative poli-. 
fiche più interessanti va ci-\ 
tata la organizzazione —i 
per venerdì 8 — n/Tnprrfo.i 
di una grande e Tribuna po-j 
'•firn » dedicata al proble­
ma di Berlino, fi rompnnno 

I. indignazione dccli «portivi 
pe: il d iv ieto deli» Roma-Mila­
no. la corsa a tappe organizza­
ta dal nostro giornale, va sem­
pre più estendendosi C h orga­
nizzatori. oom'fr noto hanno 
sottoposto al le autorità gover­
native un nuovo percorso della 
corsa stessa S ino ad ora però 
le autorità competenti non han­
no ancora comunicato iJo»ina 
decisione in m e n t o 

il malumore contro quejti 
tentativi di temporeggiamento 
va sempre più montando in tut­
ti gli ambienti sportivi Marte­
dì prossimo alle ILUO una riu­
nione di tutte le soc.elà rporti-
ve della Toscana avrà luogo a 
Firenze. Indetta dal Club Spor­
tivo Porta Roma, dalla S S Ol­
trarno e dalla Enzo Sacchi-
Beta I..1 riunione avrà l u i g o 
nella sede del C S Porta Roma­
na «Ile ore 21.30. All'ordine del 

giorno: una protesta i . t.i'te 
le società oiei.stiche to-c.in-» 
contro .'. veto governa: \ o v..a 
corsa, protei»., hverara :r.'_«mcs. 
sa alia Presidenza del Con* ;. o 
ed al Coni 

' Altre proteste coi.fi".;«..no ne; 
•frattempo a giungere a tutti c h 
organi resronsaoi't del d.vieto 

:un insegnatile di S p a r a n t e ha 
telegrafato .,j inin.stro Bosco 
.. nome di tutt. gli spartivi del 

'Sud l'n altro teìecranmt i e 
[stato inviato d.d «m.l.'no di S-.n 
.Cesario sul Pararo e una 'et-
Me a dallo Sport .ne Club (I 

Pacchi di Kucecchio A Vari-se 
numerose personalità si >ono 
pronunciate in favore della cor­
sa: Sandro Stocehetti . Renzo 
Capanna. B a i ò - Pasque. Mel­
chiorre Bellini. Renato Mora-a­
di: e tutti hanno avuto espres­
sioni di c'-ndanna r**r io atteg­
giamento delle autorità gover­
native 

me materia d'obbligo 
In eonclus.oiie. i d i t i .sull'ali­

mento del 20 per cen'o di iscrit­
ti alla prona nied'a e sull'an­
cora mass icc io afflusso alle 
-Cllole d, avviamento professio­
nale ci d.cono chi» 

1» e urgente Varare la l egge ' 
•.s».»u».\.i d-Ua scuola del l 'ob­
bligo di otto anni uguale per 

jtuti. . 
j 2 ' e altrettanto urgente n -
|vedere il grosso problema del­
la is 'ruz.one prò fess.i»n.<le 
I.'abol.7.one degl . avviamenti 
toglie ogni al .b. in proposito 
e impone una «rrirMiraz-one 

•di\er»a. pn'i adeguata al le ne-
cess.ta dell-» società moderna. 

ideila «cuoia profess.on.de d: 
Stato attualmente relegata in 
secondo piano rispetto alle ini­
ziative p.ù o meni» private 

In Alto Adige 

Fuoco degli alpini 
contro sconosciuti 

Magnago im Pretura per un comizio non autorizzato 

Autorizzata a Roma 
l'iscrizione tardiva 

alla l.a media 

li provveditore aitii .«oidi ài 
Roma ha re«,i noto di aver r.u-
.or:zz..to . cap. vi. Ist.tuto . d 
accettare le domande tardive 
per !'iscr:ziore alla p n m a clas­
se della scuola Med a i cu. ter­
mini erano sc&duti il 25 lug ' i i 
e a. per coloro che fin da.la 
pr.ma sess .one d e-am.. à v e . i -
no t toh per effettuare l'iscri­
zione 

BOLZANO. 31. — A Mon-
guelfo. in Val P u s t e n a . sta­
notte gli alpini hanno aperto 
il fuoco contro degli scono­
sciuti che tentavano di avvi­
c inarsi alla palazzina del co­
m a n d o del battagl ione « Tren­
to . e che non M erano ftr-
:n..'. •'.".' t.t.m.ìz one dcl.V.t 

Il dottor M a g n a g o compari ­
rà m Pretura per a v e r tenuto 
un comiz io non autorizzato nel­
la piazza di T e r m e n o . Il co-
mi/.io. organizsato da Antonio 
Rinnor senza l 'autorizzazione 
della Questura, si svo l se il 12 
luglio s corso Anche il Rmner 
compar irà davanti al Pred ire 
i n s i e m e con il dottor M a g n a g o 

L'anziano cantoniere Giovan. 
ni Postai, che fu ucciso da 
una carica di dinamite in Al­
to Adige, sarà forse insignito 
di medaglia d'oro al valor ci­
vile. La proposta, fatta dal 
sindaco di Salerno, è stata 

condivisa dal vice commissa­
rio del governo che ha inte-
ressato i competenti organi! 
centrali a Roma. 

Approvato 
il programma { 

spaziale italiano ì 
Ier. m..tt::.a a Palazzo Ch _ii.t 

sotto la presidenza deli'on F i n -
fan - . s; sono rurùt . . in.r..s»ri 
Pel l i . T..vi.'.ni Seen . Andre.it-
ti. Co'ombo. Bo ed 1 sotto-»-
g reta n o N'itali, con l i parte.-.-
paz one del pres dente del Con­
siglio nazionale del ie r iceiche. 
prof Polvan. . e dei prof Bro 
glio, per e s i m m a r e i program­
mi i \ i l ani di ricerche e lanci 
spaz.ali II programma pe*- il 
triennio 19f>l-r»3. presentato dai 
proff. Polvani e Bngl ' .o . e sta­
to in l.nea di massima appro­
vato. 

Il Sud 
si prepara 

ad accogliere 
la 'Carovana, 

delFUnità 
Mentre gli organizzato­

ri curano gli ultimi par­
ticolari della messa a pun­
to della carovana del­
l'Unità — la cui partenza 
da Roma è lissata per do­
mattina — da molti een­
tri del Mezzogiorno se ­
gnati nell'itinerario per­
vengono notizie sulle ini­
ziative locali predisposte 
per l'occasione. Oltre al-
l'atitoeine ia Carovana 
comprende quattro auto­
mezzi per il trasporto, tra 
l'altro delle M o s t r e 
allestite dagli Amici del­
l'Unità e che saranno 
esposte nei r'entri stabi­
liti. Una delle Mostre è 
dedicata alla documenta­
zione del contributo dato 
dall'Unità alla lotta per 
la pare e la rinascita del 
Mezzogiorno, al processo 
di e levamento politico e 
culturale del lavoratori 
meridionali. Accanto al­
l'Unità sono ricordate Ri­
nascita, Vie Nuove e Cro­
nache meridionali di cui 
recentemente si è iniziata 
una nuova serie. 

I /altra Mostra, organiz­
zata intorno al tema 
« Gramsci e H Mezzogior­
no» mira a illustrare l'ine­
stimabile contributo poli­
tico e ideale che Antonio 
Gramsci e il PCI stilla li­
nea del suo insegnamento. 
hanno offerto per una mo­
derna impostazione e so­
luzione delta questione 
meridionale. 

Come è stato già comu­
nicato la prima sosta del­
la « Carovana » si avrà a 
Torre Annunziata. Segui­
rà la Carovana, come In­
viato speriale. il nostro 
redattore Aldo De -lae». 

.Varrà introdurrà il dibatti­
to e risponderà alle doman­
de. Domenica mattina al 
Teatro Moderno si svolge­
rà una muiii/osfnzione na­
zionale femminile contro il 
colonialismo alla quale par­
teciperanno importanti de­
legazioni di paesi africani. 
Un programma intento che 
presuppone un impegno 
massiccio ita pnrfe dei c o m -
pagni senesi 

Fin da questi giorni la 
splendida fortezza medicea 
dove si svolgerà la festa è 
invasa da gruppi di attivisti 
occupati ad innanzare i tra­
licci di acciaio che soster­
ranno cartelloni e mostre, a 
dipingere gli immensi qua­
dri muraci, a sistemare le 
centinaia di metri di tuba­
ture di acqua necessarie per 
il buon servìzio dei nume­
rosi bar e dei due prandi 
risforanri capaci di 3 000 
posti a sedere. La fortezza 
si estende su ben 30 000 me­
tri quadri. Essa è chiusa da 
tre lati dal severo disegno 
cintivetentesco dei bastioni 
che nspuarano secoli fa le 
apparecchiature di guerra 
dei Medici e che oggi si pre­
sentano come romantici 
suggestivi viali ombreggia­
ti da immensi lerci ed aca­
cie. Da un emiciclo a gradi­
nale (dorè frorern posto 
durante la festa il palco 
dell'oratore) si scende nel 
sottostante giardino dalle 
<:epi di ho*<o. macchiate» ' 
dal colore vivo degli irco*$ 
aiannti e delle dalie, e odor-, 
no di nife maqnohe: un<| 
•^cenarin che è già di per s§ 
uno spettacolo e che. trté, 
una settimana, apparirà anj* 
cor più mosso r cofornfn 
per le decine di bandiere 4< 
stand* di chioschi di mostrjt 
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